
 

 

IL CASO L'IMPIANTO PER LE COMUNICAZIONI (MUOS) PREVISTO A NISCEMI  

Sicilia, stop alla Marina Usa  
«No alle mega parabole»  

Il governatore Lombardo scrive a Berlusconi: dannose per 
la salute 

NISCEMI (Caltanissetta) — «No Muos come no Dal Molin ». Lo slogan è un po' complicato da scandire 
ma ha comunque messo d'accordo sindaci di tutti gli schieramenti politici e cittadini di 15 comuni 
attorno a Niscemi, che da settimane protestano per dire no all'installazione da parte della marina 
militare Usa di un sofisticato sistema di antenne satellitari (appunto il Muos: Mobile User Objective 
System) per le comunicazioni radio e video ad alta frequenza. Se non è ancora la rivolta di Vicenza 
promette di diventarlo. Con una variante: anche il governatore Raffaele Lombardo si è schierato a 
fianco dei manifestanti. 

Proprio ieri sera è andata in scena l'ultima delle tante iniziative del comitato «No Muos»: 
una riunione in contemporanea dei consigli comunali di tutti i 15 Comuni (tra cui anche Gela, 
Caltagirone, Vittoria) per impedire che siano piantate nell'ex base Usa di contrada Ulmo, a 2 chilometri 
da Niscemi, le gigantesche parabole del diametro di 18 metri e alte circa 100 metri. Sarebbe il quarto 
impianto del genere al mondo dopo quelli in Virginia, Hawaii e Australia, al servizio del sistema di 
comunicazione delle forze armate americane. 

Mentre erano in corso le varie assemblee cittadine da Palermo è arrivata la presa di posizione 
di Lombardo che, con un pizzico di enfasi, il sindaco di Niscemi Antonio Di Martino ha saluto come «un 
atto d'orgoglio che ricorda Craxi ai tempi della crisi di Sigonella». Il presidente della Regione ha infatti 
rivendicato la titolarità dei siciliani a decidere sul mega impianto e ha chiesto a Berlusconi un 
intervento ufficiale presso l'amministrazione Usa per lamentare la mancanza di informazioni sui rischi 
che corrono i cittadini e per dire no all'installazione. Nella lettera, inviata anche ai ministri della Difesa, 
degli Esteri e dell'Interno, Lombardo osserva che l'area scelta è «già ad alto rischio ambientale e oggetto 
di uno studio epidemiologico dell'organizzazione mondiale della sanità. Oltre ad essere di interesse 
comunitario». Insomma, il governatore ha fatto proprie le preoccupazioni dei cittadini che temono gli 
effetti sulla salute per l'alta concentrazione di campi elettromagnetici.  

«Preoccupazioni legittime — dice il sindaco di Niscemi — già oggi nel nostro comprensorio 

ricadono ben 41 antenne di trasmissioni della vicina base di Sigonella. Di recente l'Arpa ha installato 

centraline per il rilevamento dell'inquinamento elettromagnetico e almeno due di queste segnalano 

livelli vicini limiti di guardia. A questo ora vogliono aggiungere il Muos». Nella lettera a Berlusconi 

anche Lombardo si dice «preoccupato per la salute della popolazione ». E poi sollecita trasparenza. 

Finora, infatti, la base in cui dovrà sorgere il Muos è off-limits. In chiusura il governatore chiede a 

Palazzo Chigi «di intervenire presso l'amministrazione Usa per manifestare il disappunto per la 

mancata informazione e la ovvia contrarietà della Regione a che il sistema venga installato». 



Alfio Sciacca 

17 marzo 2009 

PER LETTORE 10991 

 
17.03|16:40 
panocia 

Perchè non cambi il tuo appartamento che suppongo ben lontano dalle antenne-radio vaticane con uno di una 
famiglia a 100 metri dalle stesse ? Dai che fai un affare !, poi ne fai due e ti compri un secondo appartamento nella 
amena Sicilia, proprio a due passi dalle antenne USA. 

NESSUN PROBLEMA 

 
17.03|16:26 
Lettore_735844 

non volete le mega antenne? allora al loro posto una bella centrale nucleare!! 

Non vogliamo indennizzi di nessun tipo 

 
17.03|16:08 
suddista 

Solo perchè siamo siciliani non possiamo salvaguardare la nostra salute? Solo perchè abbiamo la mafia vuol dire 
che preferiamo soldi alla nostra salute? Se questa è la solidarietà che ci state offrendo, "gente per bene del nord", 
risulta chiaro perchè dopo tanti anni ci chiamate ancora terroni.  

Ideologismo 

 
17.03|15:07 
Lettore_10991 

Considero queste campagne di presunta salvaguardia della salute pubblica, puro esercizio ideologico che ora si 
esprime contro la potenza militare americana esattamente come poco tempo fa si esplicava contro i ripetitori delle 
emittenti radiofoniche del Vaticano. 

CASA NOSTRA 

 
17.03|15:00 
Lettore_735207 

Noto commenti sarcastici, che non colgono il punto centrale della questione. Non si tratta di antenne utili alla 
popolazione, ma di antenne al servizio dell'esercito americano, sarebbe ora che gli Usa ritirassero dall'Italia le loro 
basi, i loro marchingegni e i loro soldati, questa è casa nostra, la sovranità è nostra. Quanto al danno o meno che 
creano le onde elettromagnetiche, direi che non si deve abbracciare la modernità senza spirito critico, fino ad una 
decina di anni fà, c'erano fior di scienziati a negare la pericolosità dell'AMIANTO! 

Giusto! 

 
17.03|14:47 



Lettore_652756 

Giusto, anzi giustissimo che le parabole siano posizionate in Sicilia. Da sempre la Sicilia è il serbatoio di voti della 
destra, li avete votati? Questo vi tocca! 

subire......subire....... 

 
17.03|14:47 
pietro r 

la verità è che noi siciliani ci stiamo stancando di dover sempre subire le decisioni del governo nazionale senza 
proferire parola. BASTA. ci avete infinocchiati con una autonomia mascherata ma tutti i governi di tutti i colori sono 
sempre pronti a mettere le mani sulle questioni siciliane lasciateci prendere le nostre scelte. 

Chiariamo la questione 

 
17.03|14:20 
Macchese 

Ma scusate un attimo: com'è che nessuno si lamenta delle parabole di Sky montate su tetti e balconi?  

lombardo ha senso civico?  

 
17.03|14:20 
crapagent 

chiaramente ritiene che le onde dell'antenna arrivino fino a casa sua, mentre la centrale nucleare gli verrà costruita 
abbastanza lontana da non contaminarlo 

e il nucleare si? 

 
17.03|13:21 
piccolaspuma 

se il governatore Lombardo vuole difendere la popolazione del territorio in questione in NOME DELLA TUTELA 
DELLA SALUTE, allora perché ha permesso che la SICILIA,una delle regioni a più alto rischio sismico d'Italia, sia 
ora candidata come sito per una centrale nucleare?  

Al laureato in fisica 

 
17.03|13:19 
pippo1955 

Non so se in educazione fisica o in quale altra fisica, ma forse l'unica parabola che conosci TU e' quella di Sky. Gli 
americani ti vengono proprio a dire il risultato delle loro indagini affidate ad "enti esterni"... L'ennesimo piagnisteo 
falso ambientalista per raggranellare voti/soldi... Come il nucleare: ci siamo lasciati scappare l'occasione allora, e 
adesso la rincorriamo. Intanto compriamo energia dalla Francia che ha le centrali sul confine italiano! mah! 

In questo caso conta il fine, non il mezzo 

 
17.03|13:19 
bz1912 



Anche se Lombardo avrà probabilmente altri interessi per dir di no ai cari americani, anche se non fanno male alla 
salute (Chi lo dice? E' come lo studio sui cellulari, già pronto ma mai pubblicato? O forse come le sigarette, che 
agli esordi erano strombazzate come "rimedio salutare"), è l'ora di dire basta all'occupazione selvaggia da parte 
degli USA: a Sigonella sprecano in maniera inimmaginabile le risorse di un territorio abusato e cementificato, 
adesso a Niscemi vogliono fare le mega-antenne. Per permetterglielo basta essere alleati o dobbiamo ancora 
pagare lo scotto della liberazione di 50 anni fa? (Della serie: nulla è gratis, ma continuare a pagare per 50 anni è 
troppo). Salute o non salute, a me da siciliano della marina militare USA sinceramente non me ne importa nulla. 
Non voglio che il mio territorio venga usato per scopi militari né dal mio governo, né tantomeno da quello di un 
altro Stato guerrafondaio. Chiedo troppo?  

POVERI ILLUSI! 

 
17.03|13:14 
Lettore_735493 

..."semo o non semo AMMERICANI"? Allora le parabole, dannose o no, ce le teniamo. 

Microonde 

 
17.03|13:03 
supremalex 

Complimenti alla classe politica siciliana, così si fa dfendete il sacrosanto diritto all'ignoranza! La prossima volta 
vorrei vedere una lotta ai forni a microonde, fosse mai che siano la causa dei microtraumi? 

Commenti Vergognosi! 

 
17.03|13:03 
Lettore_10558 

La marina,Il pizzo per le antenne, la mafia, commenti che non rispecchiano la realtà siciliana dove si vive 
benissimo sempre meglio di vivere al Nord fanno tutti i sapientoni non c'è peggior cosa dei luoghi comuini,prima 
venite a constare la reltà. Anzi migliaia di voi ogni estate si riversano in sicilia! 

Dietro un movimento popolare c'è sempre qualcuno che tira le fila. 

 
17.03|12:58 
Lettore_719175 

Non so se le onde delle parabole facciano male o meno, ma sicuramente non faranno più male dei cellulari che 
utilizziamo tutti a stretto contatto con il corpo, delle stazoini radio base di telefonia, dei radar degli aeroporti, 
emittenti radiotelevisive, ecc... ecc... purtroppo per gli ignoranti in materia, il problema legato alla salute è 
proporzionale alla grandezza dell'antenna, cosa assolutamente non vera. Non vorrei che dietro, motivi di salute o 
sicurezza, non si nasconde qualche altro motivo. Mario G.  

Quello che in realtà vogliono.... 

 
17.03|12:57 
Lettore_5329 

... secondo me è qualche "indennità antenna". Appena gli tenderanno qualche milione di euro cambieranno 
improvvisamente idea. La mentalità succhiatrice dell'isola è difficile da cambiare. 



Per tutti i sapientoni. 

 
17.03|12:57 
deepspace1959 

Io a Niscemi ci vivo e proprio per questo mi sono molto documentato sulla questione. Ho una laurea in fisica e di 
onde elettromagnetiche ne capisco qualcosa. Dico ai sapientoni, che tutto sanno sulle antenne paraboliche, di 
documentarsi in merito prima di sparare sentenze sulla pelle altrui. Scopriranno che la marina americana aveva 
dato incarico ad un'agenzia esterna per lo studio delle conseguenze sulla salute e sull'ambiente di una simile 
installazione. Le conclusioni dell'agenzia esterna sconsigliavano tale installazione perchè estremamente nociva. 
Non mi dilungo in altre considerazioni, ma visto che c'è chi è convinto che non abbia alcuna conseguenza sulla 
salute, che ospiti nella propria città il centro e la smetta di fare il sapientone insultare le persone. forse parla solo 
perchè l'unica parabola che conosce è quella di sky.  

Ritorno all'eta' della pietra 

 
17.03|12:43 
yid26 

Ma si', andiamo a distruggere le fabbriche, gia' che ci siamo, come gli artigiani della Prima Rivoluzione Industriale, 
e giriamo le lancette del progresso verso la Preistoria. Poi si lamentano che la Sicilia e' sempre l'ultima ruota del 
carro... 

Fa davvero male? 

 
17.03|12:19 
MaxArt 

Ho i miei seri dubbi che questo sistema faccia alcunché di male alla salute delle persone. Si tratta di antenne 
paraboliche, e ciò significa che comunicano su una direttrice lineare (diretta verso satelliti geostazionari), al di fuori 
della quale l'irradiazione è pressoché nulla. Teoricamente, la popolazione e l'ambiente locali non ne vengono in 
alcun modo toccati: l'unico impatto ambientale è dovuto unicamente all'installazione. Mi sembra un'ennesima 
polemica strumentale e demagogica di chi vuole sempre fare bottino di voti. Inoltre, ho anche dubbi che i Siciliani 
possano metterci naso: tali questioni sono solitamente oggetto di trattati internazionali, spesso segreti e sui quali 
può metterci voce solo il governo, e non la volontà popolare con iniziative referendarie et similia. Questo lo 
stabilisce la Costituzione. 

che baggianata! 

 
17.03|12:05 
gugiit 

Premessa: non c'è prova al mondo che le onde radio usate nelle telecomunicazioni facciano male (telefonini a 
parte, ma di questi nessuno si lamenta). I ripetitori radio-televisivi emettono onde che si disperdono nell'ambiente 
per raggiungere i possibili ricettori. La parabola permette di ottenere un fascio di onde concentrate e dirette come 
l'asse della parabola, ovvero di usare meno energia e di dirigerla verso un preciso bersaglio con la minima 
dispersione. Scommetto che gli stessi che strepitano per la parabola americana sarebbero contenti di avere un 
ripetitore a 100 m da casa per riocevere meglio la tv! 

l'ignoranza e' sempre causa di problemi 

 
17.03|12:05 
cattivo56 



queste parabole non hanno nessun impatto sull'ambiente, essendo parabole concentrano la loro energia, molto 
bassa, su un singolo raggio portante. e poi a chi critica le istallazioni per la difesa, ricordo che se alcune zone 
d'italia sono state salvate dalla cementizzazione selvaggia, un esempio la Maddalena e Capo Teulada, lo devono 
alle FFAA.... 

Ignoranza 

 
17.03|12:05 
Macchese 

Andatevi a studiare come funzionano le antenne paraboliche, prima di sparare commenti al vento Macs 

Basta militarizzazioni! 

 
17.03|11:39 
vic_beretton 

E basi di qua, e radar di là, caserme di qui, mezzi de lì, non se ne può più. Il territorio è dei cittadini e basta, non 
va dato ai militari per loro uso e consumo. 

Per freewriter..basta pagare in Sicilia e fai quel che vuoi 

 
17.03|11:38 
Lettore_8643 

Concordo con te! Basta pagare e tutto si puó fare...Com'é che nessuno si lamenta e manifesta in piazza contro 
questo sistema e tutti i giorni? Poi avrebbe senso dire no agli USA e alle loro parabole! Se si dicesse no tutti i 
giorni a questi comportamenti corrotti/mafiosi allora saremmo ascoltati e invece come al solito se ne fregheranno e 
quindi faranno quello che vogliono...e allora non lagnamoci e stupiamoci troppo se mai abbiamo fatto prima, 
quando potevamo! 

Radio Maria 

 
17.03|11:38 
pippo1955 

E l'Arpa farebbe meglio ad andare a controllare le antenne di Radio Maria in onde medie che si sente nei telefoni e 
nei citofoni di case a centinaia di metri di distanza... Quelli sono MEGAWATT! Alta Frequenza non vuol dire Alta 
Potenza! Il solito sfogo del politico ignorante (= che ignora) ma che enfatizza il problema inesistente solo perche' ci 
sono Antenne e americani in giro... E' la moda! 

Già me lo immagino il Silvio 

 
17.03|11:37 
pierino_80 

Ihihih già me lo vedo Silviuccio... "Ehm, Obama, non offenderti ma....... come dire, ecco..... bella quella cravatta 
comunque, con la tua abbronzatura si addice, ecco ma..... non so davvero come dirtelo ma..... ai miei non piace 
molto l'idea di quelle... di quelle..... antenne...? NO!! Non guardarmi così che mi fai spaventar... non si potrebbe 
evitar... no, non fraintendermi, non ho detto che non le vogliamo, solo potresti riconsiderare.... non fare quel gesto 
col dito per favore.... come? Ah, ho capito, non riconsideri! Molto umano, eh? va be' ci ho provato! Dirò che la 
colpa è dei comunisti, come al solito"  



Telefonini 

 
17.03|11:25 
pippo1955 

Parabole satellitari= non dirette verso terra= campo elettromagnetico trascurabile. Piu' grandi sono, meno potenza 
necessitano... Fanno piu' male le antenne dei ripetitori di telefonia cellulare o il telefonino attaccato all'orecchio... 

No, no, no, non va bene 

 
17.03|11:22 
pierino_80 

Siete filo-americani? Giustificate tutto quello che gli usa fanno (iraq, afghanistan...)? Allora fate il piacere di 
accettare anche le parabole in casa vostra! Se avete creduto a tutte le cretinerie che hanno raccontato fino a oggi, 
potrete credere anche a questa PS: Non è che siete filo-americani solo quando l'amministrazione Usa è composta 
da reazionari? No, perché allora potrei anche capire... 

Sa di cosa parla? 

 
17.03|11:13 
nadir1944 

Il Governatore Lombardo farebbe bene a preoccuparsi di migliorare le condizioni di vita, generali, dei siciliani. Oggi 
va di moda prendersela con tutto ciò che non si conosce. Certo che se uno si siede sulla parabola si brucia il 
didietro. 

La più bella isola del mediterraneo diventa zona franca 

 
17.03|10:53 
suddista 

A parte il petrolchimico più grande e inquininante d'Italia(miglia di persone malate di tumore(tra qui mia madre)) 
che dista appena 20 Km, e al Muos sembra che nella stessa zona debba sorgere anche un mega centro di 
raccolta di rifiuti tossici provenienti da tutta Italia. Se volete ammazzarci lentamente ditelo che magari facciamo da 
soli...Italiani Aiutateci! 

Il Muos in America 

 
17.03|10:48 
Lettore_10119 

Gli Stati Uniti, debbono capire una volta e per tutto che non possono fare i comodi loro in casa altrui. Le mega 
parabole che l'America vuole installarle a Niscemi, tenuto conto che nessuno inSicilia le vuole, la cosa giusta è 
fermarsi in tempo e non fare nessuna operazione. Noi Siciliani abbiamo diritto a dire no agli Stati Uniti senza 
nessuna lesa maestà. Cordiali saluti 

non c'è problema 

 
17.03|10:48 
freewriter 



Da siciliano posso confermare che da noi si può fare di tutto, basta pagare le persone giuste . Quando avranno 
pagato su questa vicenda scenderà il silenzio .  

mega parabole. 

 
17.03|10:38 
Lettore_2980 

A tutti i lettori del corriere della sera! Si accettano scommesse perchè adesso queste parabole il caimano chiederà 
di istallarle in una delle seguenti regioni: Sardegna - Veneto - Abruzzo. 

pagassero anche loro il pizzo 

 
17.03|10:04 
Lettore_11285 

ma la Marina USA vuole capire che non votano in Sicilia ? Come fanno a stare sotto scopa ? 

 


